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Decreti di mons.Tarugi



- per s.Vito di Travedona
f.3r



- per la chiesa di Monate
f.7r

-o-

Sono le minute dei decreti della visita di mons.Tarugi a Travedona nel 1578, scritti in parte dal visitatore Tarugi stesso, in parte dal prevosto Colonna, e finalmente con una scrittura calligrafica. Di questo documento ne esiste una bella copia nell'Archivio Plebano di Besozzo, che e' utile per confronto.

Il capitolo della chiesa di S.Maria della Neve di Monate, istituito dal vescovo Branchino Besozzi nel 1398, era stato soppresso da s.Carlo nella sua visita del 1574, e i canonici con le relative prebende trasferiti nella chiesa di S.Tommaso in Terra Amara di Milano; quindi Monate era stato sottoposto alla cura di Travedona.
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Ordinationi per la chiesia di




s:to Vito Parrocchiale di Treuedona

15

Si proueda a questa chiesia fra termine di




quattro mesi di un tabernaculo di legno dor



decente dipinto e dorato coperto di sopra con il




padiglione di seta drappo di seta rossa




foderato di dentro col medesimo drappo

20


qual si tenghi sopra del altar maggiore




per conseruarci dentro il s:mo sacramento.



Si proueda nel medesimo termine di una




pisside decente con la coppa almeno d'argento




dorata

25

Fra termine di otto mesi si proueda di un tabernaculo




di metallo dorato per le processioni con la ................

‑o‑
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Si proueda fra termine di un anno di un balda-




chino di drappo di seta rossa decente et di




doi lanternoni per accompagnar' il s:mo sacramento




in processione et alli infermi



Si facci far' fra termine di .6. mesi un altro uase

5
.╒. et passato

di pietra decente per il battisterio poiche quello


detto termine

che cié al presente non ritiene l'aqqua, et si


non si battezzi

facci fare piu grande lusciolo del ciborio che sia


piu in questa

piu comodo al sacerdote per battezzar' .╒.


chiesia fin che
Al sa il sacrario si facci accomodar' da serrar' con

10
non sarà fatto

chiaue


ma le creature
Ai uasi per li olii sancti si faccino far' le scatole


si portino a un'altra
e borse alla forma inserendo nel terzo uase


chiesia piu

per il sale un uasetto di tolla per maggior conser-


uicina doue

uatione di esso

15
sarà il batti-
Si proueda fra termine di un mese una pietra


sterio alla forma

sacrata grande alla forma qual si inserisca




nel mezzo della mensa del altar maggior'




et passato detto termine non si usi piu quella




che cié al presente che é troppo piccola

20

Si proueda fra termine di un ann .6. mesi




un crocifisso grande qual si collochi sotto




al arco della cappella conforme alle




istructioni generali.



il comuno di treuedona insieme con la compagnia

25


del Corpus D^ni mantenghino del continuo la




lampada accesa dinansi al s:mo sacramento

‑o‑

15 -
pietra sacra: era grande come una piastrella quadrata di circa cm.25 di lato e doveva essere incastrata nel mezzo del piano dell'altare.
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Si facci fra termine di doi mesi un cancello dinansi




al altar' qual si pianti lontano dalla Bredella




almeno .2. cubiti, et non potendosi al presente




far di ferro si facci per modo di prouisione

5


di legno, et passato detto termine non ui si




celebri piu fin che non sara fatto



Il curato serri il suo cortile di modo tale che le




persone non possino per esso andar' in chiesia




et non lo serrando fra termine di tre mesi,

10


si stoppi di muro la porta laterale che


 della chiesia che
riesce in detto cortile



Alle finestre della chiesia si faccino le




impannate e si faccino uguale cioé




che siano di una medesima altezza e

15


corrispondentia l'una al'altra



il s.or francesco Ber.no Besozzo quale ha per tagliar'




le noci che erano nel cimiterio ha fatto roui-




nar' i muri del cimiterio li facci rifar'




fra termine di doi mesi sotto pena

20


di esser' interdetto dal ingresso della chiesia



Si faccino poi far' le ante alle porte




di esso cimiterio accio non ui possino




entrar' le bestie et si facci leuar' quel




pie di nocie che ui é al presente, tenen-

25


dolo per l'aduenir' piu netto dalle rouade

‑o‑

25 -
rovade: roveti
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La chiesia si facci tutta soffittar' fra termine




di un'anno



Si proueda di un confessionale secondo la forma




delle istructioni generali altrimente il curato





in questa chiesia

5


non confessi piu ^ soto pena di suspensione



In sacristia si facci un oratorio e un uestiario




et anco un lauatorio



Si proueda di una pianeta di ciambellotto




rosso, et una di uerde con li suoi finimenti

10


e borsa



Jl curato facci intimar l'ordin.e di Mon.r Jll.mo fatta




contra di Jacomo f.q. Marco corti accio relassi il




campo di pertiche due incirca choer.a come in essa ord.e



et sodisfi anche à i fitti passati di st. 4. mist.a l'anno

15


per tutto q^l tempo non sarà pagato. et quando manchi




di relassar detto campo, il curato mandi la relat.e



in ma dell'intimat.e dell'ordinat.e al Vic.° gn^le accio




esso proueda contra esso Jacomo somm.te come sarà




di giustitia

20

Poi che Jac.° fig.lo del q. Marco corte non ha mai rilasciato la




pezza di terra campo alla chiesa di Trauedona conforme




all'ord.ne di Mon.r Jll.mo jl curato le facci intimar la stessa




ordinat.e et insieme la p^nte con la q^l le si commanda sotto

‑o‑

11-19 - il periodo e' cancellato con due tratti incrociati
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sotto pena di V.50. d'applicar à luoghi pij, et de sco dell'interdetto




dall'ingresso d'ogni chiesa, che fra 15. giorni delli V.i 5. pel p.°




5. pel 2.° et 5. pel 3.° ult.° et perent.° ter.no di can.ca



monit.e le si assegnano; habbi real.te rilassato alla sod.a chiesa

5


la sod.a pezza di campo choerentiata come nella stessa ordin.e



insieme con i frutti percetti, altrimente ex nunc et con la p^nte




si cita l'istesso Jacomo pel p.° giorno iuridico doppo il sod.°




ter.no ult.° et perent.° nanti al Vic.° gn^le à uedersi dichiarar




incorso nella pena et interdetto conforme alla giustitia





produca

10

Jl Curato conduca i testimonij nanti al Vic.° for.° acciò




faccia processo informatiuo del campo che tiene la co^ità




posto nel luogo oue si dice l'Jsola territ.° di Monà q^l




si dice e^er di q.ta chiesa, et esso Vic.° for.° non manchi




d'essequir conforme alla giustitia ?mandando ?Pessanara

15


al Vic.° gn^le accio proueda per la rila ricuperat.e


Antonio brugello q^l conforme all'ordinat.e di Mon.r Jll.mo



ha rilassato la pezza di terra bosco detto la torre




di q.ta chiesa da lui usurpata, sodisfi anche fra




ter.no di 3. mesi tutti i frutti per lui et suo fr^e

20


percetti, sotto pena dell'interdetto dall'ingresso d'ogni chiesa




et de V. 50. et mancando di detto ter.no il Curato ne




dia auiso et mandandole la relat.e dell'intimat.e di





al Vic.° gn^le




q.ta ordin.e ^ anco proceda contro lui come sarà de iust.a



q^li frutti si deuranno spender in essecut.e delle dette ordinat.e
‑o‑
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auanti al Vic.° gn^le



Jl Curato produca ^ l'essamine fatto nella visita di Mon.r Jll.mo



di Jacomo Magrino de Treuedona, et faccia anche essaminar




altri testimonij per verificat.e della pezza di terra uigna




usurpata dal p^re p^re di M.r Ferrante besozzo quo d'





alla

5


Angera, qual per quanto il test.io dice spetta della



chiesa di Traued.a acciò si proceda alla ricuperat.e


╒

conforme alla giust.a



Ordinationi per la chiesa di s.Nazaro destrutta




territ.° di Monà

10

+
Jl Curato essequisca in q.to l'ordinat.e di Mon.r Jll.mo



fatta intorno à q.ta chiesa senz'alcuno induggio facendo




serrar quel terreno cauandone il frutto per se.


╒ ponatur

simil.te si facci il steccato innanzi all'orat.° di s.Rocho




conforme all'ord.e di s. Jll.ma
15

Jl Curato esserc di Trauedona essercisca l'off.° della


┼

cura delle anime di quelli Monà cer poi che li è


│ponatur sub hoc signo
unita, et incorporata, et essi non habbino ricorso




d'altro che da lui ne i bisogni della cura; et quando




essi di Monà sijno renitenti nanti al in pagar la pri-

20


mitia, jl curato deduca aga contro di loro nanti




al Vic.° gn^le q^l li farà giust.a
‑o‑

20 -
aga: agisca legalmente
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Jl Curato jnsti li descriti nell' ordinatione di .s.s.Jll.ma



obligati a fare annuali, et elemosine a sodisfare




alli loro charichi et supplire a q'nto per l'dietro




hanno mancato procurando che diano copia

5


nelli atti della visita della fondatione




de loro oblighi et rispetto al distribuire seruisi




in quanto l'ordine generale



Li huomini mantenghino di continuo vn chierico




che vada in habito decente conforme all'

10


ordine di mons.r Jll.mo


Li scolari del Corpus Domini siano piu diligenti




all' osseruanza della regola frequentando




le Comunioni et confessioni et jl curato




parimente sia piu solecito al aiutto loro

15


spirituale legendogli ogni terza dominica




del mese la regola con le Jndulgentie et




gratie spirituali che si acquistano in essa



Non manghi parimente doppo al disnare tutte le




feste di conuenire alla chiesa jnsiema col

20


suo chierico et insegnare la doctrina x^piana




a questo popolo tenendo diligente conto di quelli




che sarano negligenti, et nell'auenire non admetta




nisuno al sacramento della Penitenza se non

‑o‑
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sapera le cose necessarie di sapere al buon x^piano



Li huomini, et donne di questa cura osseruino




jnuiolabilmente tutte le feste de precetto, et de




votto et de consuetudine et li contumaci doppo

5


le debite monitioni se jnterdiscano dall'jngresso




della chiesa



Alla Cassa delle ellemosine si tengano de continuo




due chiaue vna delle quali si conserui appresso




jl curato, et la altra presso jl Priore o altro

10


deputato della scuola ne si cauino denari d'essa




senza la presenza del curato ò d'alcuno




deputato d'esso et nondimeno ne esso curato




ne altro delli deputati possino prestare danari




de elemosina d'essa Cassa senza la licenza

15


jn scriptis del vicar.° foraneo



Nel distribuire le elemosine dei legati Pij delli puoueri




si serui l'ordine del concilio Diocessano quarto, cioe




di ellegere duoi deputati approbati dal vicar.° foran.eo



quali la distribuiscano con l'jnteruento del curato

20


et le distributioni altrimente fatte siano jnualide




et di nessun momento et si constringano li obligati a




distribuirla di nouo conforme al sud.° concilio auerten.°




molto bene a distribuirle a quelli che sono veramente




poueri sopra di che s'incaricha la lor' conscienza

‑o‑
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Monà
Loci Monati


╒ sodisfino nella chiesa di s.





╒ et ne



Li can.ci et cap^ni altre uolte di Monà ^ tenghino notta distinta


Thomaso in terra amara à tutti li annouali et Messe de quali hanno obligo per




delli annouali, et oblighi di Messe quali erano tenuti


la chiesa di Monà
acciò

5


sodisfar stando à Monà, come anche acciò non si confondi




piu chiaramente si possa ueder se si è sodisfatto alla pia




mente dei testatori



Li stessi cap^lo et can.ci obligati altre uolte di Monà, obligati




à distribuir alli poueri di Monà certa quantità di elem.a
10


sodisfino a come nell'ordinat.e di Mon.r Jll.mo sodisfino




a tutto il per all'auuenir ad ogni loro obligo, et anche




per il passato quando che non faccino constar nanti




al Vic.° gn^le d'h^r sempre sodisfatto


+

ord.e per la chiesa di s.Martino di Monà

15

Li heredi di M.r Ferrante bes.° d'Angera p^nsi liuellarij delli




beni dil chier.to di q.ta chiesa, esshibischino nanti al




Vic.° gn^le ò ciuile titolo legitimo d'Jnu.ra et diano nota




distinta de tutti i beni inuestiti altrimente secondo




altrimente secondo che non dedurrà mostreranno titolo

20


rilleuante, esso Vic.° faccia pronontia per la nullità del




detto liuello a benef.° di q.ta chiesa; et quando mostrasse




titolo presente ò prescritto, ueda che m.r Ferrante ha dato




li stessi beni à liuello ad un Ant.° Toscano irrequsito d^no




come anche in caso che ciò non ualesse et quando anche

‑o‑

  2 -
altre volte: il capitolo di Monate era stato soppresso da s.Carlo nel 1574 e i canonici trasferiti a S.Tommaso in Terra Amara di Milano.
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sopra ciò mostrassero raggione, et non assegnassero li beni distinti




inuestiti, li dichiari liuellarij sopra tutti i beni suoi beni




come sarà di giustitia procedendo in ciò summar.te


Et per che ne anche hanno pagato il fitto del sodetto liuello
5


per molti anni, paghino nelle mani dil Vic.° for.° per



tutto quel tempo, che non mostreranno hauer pagato




per impiegarli à riparat.e della chiesa in essequir




l'ordinat.e di s.s.Jll.ma fatta intorno à q.ta chiesa



Et esso Vic.° for.° faccia intimar alli sod.i her. ò tutori la

10


sodetta ord.e con q^lla di Mon.r Jll.mo et ne manderà




la relat.e à Ml^no al Vic.° gn^le ò ciuile acciò si




proceda per come parra di giust.a
‑o‑

f.8r




Ordinat.e per la chiesa di Monà



S'essequischino le ordinationi di Mon.r Jll.mo fatte in




torno à q.ta chiesa quali sin qua non son sta esseguite




et fra ter.no di doi mesi si facci una ferrada
5


alla capella grande conforme all'instrutt.e gn^le,



altrimente non ui si celebri piu sin che non sarà




fatta et non potendosi de p^nti farla di ferro




le si concedera farla di legno bello polito decente




commodata per modo di prouis.e
10

Si demolischino li duoi altari laterali, i cui titoli




de q^li col suo carico, et preeminenza si riporta




all'altar mag.re al q^l si sodisfi alli lor oblighi



Li can.ci pro ch'erano di Monate produchino inanti al Vic.°




for.° il legato fatto da Cattar.a Cadrezata q^l

15


lascia J 25 da spendersi nella fabrica di



q.ta chiesa, et esso Vic.° fesse essequisca contro




li heredi conforme all'ord.e di Mon.r Jll.mo per la sodis-




fatt.e del legato



Jl cap^lo non manchi di far celebrar quotidian.te una messa

20


in q.ta chiesa conforme all'obligo ch'hanno lasciatole

‑o‑
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dal già Matteo Fabricio dando al stesso




capellano J 200 l'anno et habit.e commoda




conforme alla mente di Mon.r Jll.mo


Li stessi can.ci essequischino l'ord.e di Mon.r Jll.mo con
5


ris dar alli poueri di Monà et cadreza le st. 8




essi da quelli di




mist.a riscuotendo parimente essi dalli co^e



di Cadrezà le st. 12 ogn'anno tanto pel




passato q^nto per l'auuenir conforme all'ord.e



di Mon.r Jll.mo
10

Jl cap^lo et can.ci faccino intimar l'ordinat.e di Mon.r



Jll.mo l'ordinat à m.r Celidonio Aliprando pretenso




liuellario del cap^lo di Monà, acciò che esshibisca




nanzi il Vic.° gn^le il titolo leg.mo d'jnu.ra et dia




nota distinta dei beni inuestiti; qua la cui re-
15


lat.e produranno nanti esso Vic.° accio proceda



per la ricuperat.e come sarà di giust.a


Non manchino parim.e i can.ci d'intimar l'ord.e di Mon.r Jll.mo



à chiunq. uanno intimate, et proceder per lachiarella, acciò




s'essequisca contra i rei conforme alla giust.a
‑o‑

18 -
Lacchiarella: paese presso Magenta dove possedeva beni il capitolo di s.Tommaso


